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. Le .asljoelazil)nl .e Je.~nserzil)ni si ricl);vòno.,.ef!chtsjvam~mt!) ,an• u,lflcfo del glornn'e~ In via dèi Gorghi, N •. ~8. UtJlne, 

LA PAROLA DEL PAPA 
tennero onomti di a vere il Paptt per 111" àttllll falBa posizione in coi si trova e di 
leato ed amico, essi non temetterQ di far tentare col Pòntellce utia lcttio o sincera 
ttppello a questa « forza· morale » che, in l;iconciliazipno. Il.,Papato o ·g Italia hanno 
inezzo a tanto rovine accumulttte par ogni , proceduto d' accordo per molti .secoli ; e 
dove, sola rimane ritta in piedi; come pm' questa allettn~a. fecondn: e. benefica lm.pro-

Desider~;~mmo oli{\ ~~ di, ì'11 d'~He' À.IJ1i 
si comp~en.desse, ~ene lo. sp~itp ~plly istt· 
tuziòni. ed. 1,1 , s.e·n. Um. ~.~t<i.. py.l! , ·ò1~' ,sipohè 
Ja stamp1\ Vl~pnes.~., ~V.l~~s~p F ,~q!&r~ 
m un modo non corretto le . B)!tont 

11 discorso pronunciato la vigilia <li · · rendere testimonittnza <lell' eterna vitttlitll. èurato all'Italia preziosi c . incomparabili 
Natttle dal Sommo Pontefice in risposta della' Ohiesa. Oho abbiano ceduto a neces- vantaggi. .Leone XIII h!t ricordato con stu­
:tll' indiri'zzo del Sacro Collegio esce dalla sitìl politiche o, ,1·qllgiose, ,.poco, importa!. pende parole tutto' oiò 'che i Pttpi httnno 
llfem ordinaritt <li questi discorsi officinli quei due. governi riconciliandosi col Va-· fatto per la grandezza o l'unità morale 
o rivesto· un carattere pttrticolaro d' im- tiça,no, ,non barino reso perciò mèho im- .dilli' Itnlia .. Poichò un. misterioso disegno 
portanztt e gravità. •··' port1mte illorp omaggiOAon'sosp~tto'ioi·sjj;.,';'d~Ha]rovvldenzit ba legati i ~oro destini, 

Nel t.racciare. il quadro si trlstamento V Papato, .ce~:c11ndo. di.rendérri' ptolìttev,oli è ·interesse dell'Italia por te'rmino a que­
'èsatto .dei dolori e . dello umiliazioni p re- a sò i suoi principii vi~ali e r[parato'ri. . sto doloròso conflitto ' che hll durato già 
senti dlll rapttto, il Sommo Pontefice, col- , .Mil, mentre cho Leone XIII, grazie al-'· troppo tenipo, e rittnnòclare l'antico glorioso 

' l'intermediario del Sacro !lollegio, · si .è l' alttt sntt sapienza 0 alle larghe e illù- patto, facendo diì'itto alle legittinìo rivon­
rivolto in realtà Il tutto il mondo cattoli ·o. minttte vedute della , sua politica vecléva dicazioni del Pontefice. I Papi sono stati 

di commiserazione, che non posso il.' ineno 
·di destarsi nel nostro .paese. ' · · 1; 

Dariqne !nostri viCinii badino bene di 
non intorpl'etar~ '« in n~ lilodò lltln cor­
retto~ le invettive, ·le Ingiuri n, ,lé'' mi­
naccio, i voti, le maledizioni 'cbe soligliano 
a pieno mani contro di loro la Dega· 'detlli . 
Democrazia, la Gapitalè, il 'Sécolo, il 
Pro,qressso, Il Dou Chisciotte e(! altri 
giornuli itàlinnissimi c n l vanno., aggiunte 
le declama~lor.i, le sottoscrizioni, ·!Ili· indi­
rizzi •li professori o studenti delle uni· 
versità ed istituti d'Italia. Sappiano del 
resto i nostri vicini che i citati giornali 
non fanno differenza alcuna fra Oasa d'Ab· 
sbnrgo n Cttsa di Sllvoia o che le ingiurie 
più sanguinose sono scagliate' còntro Re 
Umbùrto o contro Fronceseo Giuseppe. 

Da questo punto di vista, l' ttllocnzione le grandi potenze doli' Europu a~cottltre ,,~l\illÌll'e i pr,mi .cittaclini d' Ita~ill o seQbon,e 
di LMne ·XIII ch!l rinssnme tutto ciò cito con premum la inano leale che egh · ttvea ~l Papato, pe~· 1\ carattere un1Tersalo delltt 
l' ltnno che sta per fluire ha apportato al loro tes.a per aiutttrlo generosmnente a eu •. ,S!J:t .missioqe, tt,b~ia per'llglie tt~tte la n~­
Papato, nuovi · dolori ed ·altresì nuovi mre le 'pittghe della inferma società . la ztom, esso· tnttavw ha una specmlo prodl· 
trionll, merita un' attenzione tutta speciale. sua posizione in Italia si ò aggravttt~ : od lezione per questa terra :privilegiata. in 

'l'ttlunf spiriti superficiali potranno me- è dive,nuta ognor più penos~ , o precttria.' cui Di?. h~ vol.uto co!loc~re ~Il ~ede do) 
ravigliarsl eli vedere il Papa ritornare con Quest' anno ha s,egnato per 11· Pttpato . un sul) V1cano. R1c?nosca l Italm 1 propn 
tanta insistenza su ciò cbe la presente si· nuovo pttsso nella oppt'es~ione · e· 'nella totti ·e no fllèmn: gonm·osa ammondtt o 
tnazione ha di penoso e di doloroso per schittvitù. L' affare Martinucci, il contegno vedrit allom como J,oohil XIII si·. mm·iti 
il Sommo Pontefice. Ma i cattolici non se clel governo e dei tribunttli italiani, il il titolo eli sommo italiano che .i l'ontollci 
no meraviglieranno punto, . essi che sanno linguaggio di certa. stampa provano ttd httnno. sempre gloriosmnento portttto. 
come r indipendenza del Paptt s'identifica evidenza esservi nelle sfere cloll' Italia· of-
con la indipendenza e la libertà clelia ficiale il proposito deliberato d~ spingere 
Ohi esa. Se Leo no XIII non lascia sfuggire le cose· agli estremi e di ridmTe poco Il 
alcuntt occ!ISione per attirare l' attenzione poèo il Papa til· regime del' diritto comune. 
del· mondo cattolico sulla posizione « in- Un passo CQnsiaet•evole shì fattò giitin questo 
tollerabile ,. che è fatta oggi al Papato, • senso. QolJle qlsse Leone XIII, · i ri(l1!arcli 
egli è perchè comprendo meglio di .ogni sqggeriti J?rima d'ora dalla ragion diStato 
altro di quale importanztt o di qual ne- sono mess1 ii( un çttnto. Ltt dvolqzione 
cessità sia per la Ohiesa che il Sommo ha additato ttpertamente il suo scopo e si 
Pontefice goda a Roma dell' indipendenztt è messa, risolutall1ente sulltt stradtt per rag-
e del prestigio ·che conviene allà sua alta giungerlo. , . 
missione religiosa e soéiale. Che l' Italia offlcittle guardi beD:e a · ciò 

Leone XIII, , nel suo discorso, !m saputo che fa : ossa si trova su di una vitt peri­
,. svolgere a ·,meraviglia e distinguere i colostt. l'oichè; se a misura· che ·Ja sittia- . 
,·nuovi ele!IU)ntl sopravvenuti nel corso di zione morale del Papa .si fa grande In: En-" 
qnost' anno nella situaziònè, del .Papa, ropa, ltt sua posi~ioue materin;Ie si aggrava 

Un doppio lavoro è stato compiuto.. a .. Ro,ma, questo contrasto· è troppo. co1,1tro 
Mentre che l'Italia offtciale, spinta dalla natqra perchè possa· llurare' i!\défi!litiva­
logica fatale e inesomJiile dei fatti, re-: mente. Le note dip~omatiché delle potlmze 
stringeva intorno al •·Sommo Pontefice il all' epoca d91l' atrare Martil\ucei son,o' un 
doloroso cerchio di sua prigionia, e contro primo avvertimento di . èui . untt politica 
tutte le promesse solenni fatte ttltm volta, saggia e avvedutn cleve tener ,conto sotto 
violavll l'ultimo· baluardo della sovranità pentt di suscitare . difficoltà e. di . creare 
p ontillcalo, le grandi potenze dell' Emopa, ·C,onflitti <li cui il paese sarebbe il primo 
obliando le antiche contese e ponendo a risentirne il danno. · 
termine Ili• dolorose dissenzioni si riconci- · A misura che si svolge il corso degli 
liavttno. col Papato. I due grandi imperi a~venimenti ; apparisce sempre. più ·o vi· 
del continente, ltt Germttnia e ltt Russia, si dente por l' Italia la necessità. di . uscire 
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La· macchia orì[inal~ · 
. Ma. egli. non era .venuto, già dalle Indie, 

continuò Antonio; usciva dal bagno. 
Pare che sia un antico notaio il quale 

ha· avuto' ·a fare ·colla· giustizia, e oh o: per 
ciò ha passati diecinove anni là a Tojone. 
Bisogna credere che il ministro l' abbialgra­
ziato di,UD.d;lnno:~enz,!lé~l\pere con che rllzza 
d'uomo 11V611,,,8.,f!lre, 1\(trimenti J: a.vr~bbe 
lasciato èompieré la ·pena che gli si do~eva 
per aver mangiato il dona.ro alla p~vera 
gente. Oh se m~sser Cormois mi facesse qlle· 
sto giuoco!. .... non sonò uno spa.ccamontagne 
certo, ma. colui ... s11rebbe. fqrtiJnato a non 
provare q11anto pe's)luo i Iniéi 'pugni ! · 
·Alla fine è ritornato; fu ricevuto a br110· 

eia aparte da quell' angelo della signqrina 
L11isa çhe pensav!l di convertirlo. Eh1 si, 
era proprio uomo da convertire colui!: Al· 
lorllhè seppe cbe sua figlia non era r,icca, 
come egli avea creduto, si annoiò di Grange 
V erte, e pensò. a.i. qasi suoi per andarsene.' 

Bisogna che sappiate come un camerata 
di Ray.tnond, •Un, forz!ltoJ•apoh: e~so, ~otto 
~orvegtianza a !:laint,Symphorien, mformttto 
del ritorno di lui, si affrettò Il venirlo Il 
visitare. Corbezzoli ! 1!1gh sperava bene èhe 
una tale conoscenza gli .arrechere],be mag­
gior vantaggio che Òon il suo mestiei~ di 
merchntuzzco di èampagna, mestiere tanto 
meschino del resto, che in botte~a non ci 

eranç. mai tre, pomi di terra e u.n paio di 
cavoli stantii. ' · ' ' 
· Quando seppe cho il ~Ufl camerata non 

era il milionario èh' e~ li· si credeva, grande 
fu ,l'ira. La fantesca· di Gì·tinge~ Y ~rte ha 
udito discussioni. senza 'fine 'nellO: camera di 
'Felice Haymonil, dove· Charbnùneau - il 
brigante ha nome Charbonneau' -· malgra<\o 
la resistenza delhi siguora.Ag~tu;· non ruan-
cava· di rèoarsi. · 

Un .bel giorno egli non capitò più. Ma 
durante la· notte s' udi un rumore soffocato 
nella camera dt Raymond. · 

Luisa òredette che suo. padre fos>e colto 
da .. qual!lÀe,.suiHta.l)eo malp,re,. e~ andò. a 
picchiare all'uscio; mu egli rispose che 
stava benissimo; s fl rumore oessò. 

Tuttavia, allorchè il di seguente ella non 
lo vide venire a colazione, ricadde nella sua 
in11uietudine, e corse di nuovo !\ battere 
alla porta di lui. La porta era 'chiusa a 
chiavistello di dentro1 e nessuno rispose. 

Visto che il vecchio non dava segqo. di 
vita; Luisa inquieta, spaventata, coll'aiuto 
della fantesca aperse a forz,. l' antica porta, 
che cedette senza duopo di molta fatica. 
Entrate, s' offerse' ai loro occhi uno S\rano 
spettacolo. La finestra era aperta, i mobili 
ammassati in un canto; il pavimento get· 
tato, soasopra,la. stufa .me:z~Cl demolita. Q11a 
e colà. alcune monete d' oro rotolate tr11 gli 
assi sco n nessi , fecero comprendere <J.U~llo 
che era r.vvenuto. 

li vecchio Grandi n, allorchè vedeva di 
non poter investire il suo danaro in acqQi­
sti. di terre nei dintorni .di Grange-V erte, 
era ,solito nasconderlo. Senza dubhio Felice 
Raymond avea a c~sò "scoperto uno di que­
sti nascondigli; e per trovar~ gli altri egli 
nve11 tolte ad·una ad una le tavole che for· 
mavano il pavimento della camera. In fondo 
1\d uno dei ripostigli, che servivano di seri· 

IL SUPPLIZIO DI OBERDANK . 
E LA S'l'AMPA LIBERÀLE ITALIANA 

La staTI]jHI specinlmonte radicale della 
nost)·a poQiS•IIII ha nn gran daffare in que­
sti giorni per soffiare nelle pasdioni popo­
lari "èd attizzarne r odio' contro l'Austria 
e il suo lmperntoro cvlpevoli della morte 
di .Obordank. 

Il Diritto, che già prevedeva la bnr­
rasòa', da b.ll,Oil . OfficiOSO VOlle anticipata· 
ment6.r~U!sicnrare gli animi pregando quasi 
i nostri vicini d'oltre lndri di concedere 
le. clrcostnnz<> attenuanti 'ai signori dema­
goghi. infe,roçiti. J,a BUIL note't'ella merita 
di essere trliscritta: 

La data della sentenza è già remota, 
come .t•isulta da quanto noi stessi riprodu· 
cemmo dai giornali ài Vienna. Mancano 
particolari sul mezzo adoperato per sup~li­
ziare il giovane triestino. Ad ogni modo 
crediamo che il fatto susciterà una certa 
emozione nel nostro regno, dove la civiltà 
nazionale e la .clemenza sovrana giungono 
11 far grazia anche ai r~gicidi, e si ha un 
giusto ribrezzo .per il patibolo. 

Vorremmo offrire ai nostri l~ttori on 
saggio dello stile demagogico ma cert11 
enormità ripugnano a leggerai e vieppiù 
ripugnano a trascriver8i. · 

Accenneremo soltanto nd un confronto 
trn il caporale Barsnnti e il soldato Ober· 
dtink, che la Le,qa cl presenta. Leggetolo 

n· c11porale Barsanti cospirava per la 
repubblica· sentendo. l'onta . delle ,.preordi­
nate sconfitte di Custoza e .Lissa., · 

· Il soldato ,Oberdank disertava le baJ;~diere 
austriache per sacrarsi vittima propiziatrice 
della restituzione di Trieste all'Italia cb1 
Custoza e Lissa · riconfèr.marono. aùstriaca. 

La conseguenzn. 'è cbiar\1;. Ob~rdà.nk è 
un martire oome Barsanti. 'Ncl,rlò sap·evamo 
f!Debe prima; IÌia è'.ll~#e':$be lo"aappiano 
certi li berqli, pr~lelli m\f:Y,~tç1irèJ.; qb\l' fanno 
i 1· coòt~!lrbasso, n gli Jnri 1 , à,el '. dèmocratlci 
i n o n or~ del . giov,(lue sv.entur:.1~9 d.i 'friosto. 
.Non ·è • ,qnestiiJoe di pietà, ' tua· della pri· 
m issi ma e fuodamoutalissi ma base di ogni 
governo, cbo sia. comunque coatituito. l 
demagoghi non l'banno coll':Anstrla, per· 
cbè Austria, IDI\., perebò governo,: tanto è 
vero che la pongono àllò' stesso livello 
della monarchia sa1Jnudil1 ed 'egoàlmente 
trattano ambèdue!' ,,. '' , '""'' . 

N è la Lega è sola nel .paragonarè l' 0-
berdank a) Baraanti, Il . Pt;qgre~so con 
stilo alquanto bnfl'oncsco descrive la morte 
di' Hars!lnti che· '« come Oberdaitli; amava 

' • • ~ > ;• \ 'j < • l • : J l L : 

•· .. ; .,\,,'! U1• ·,-:;.•'·.i· .~,~~<··:::··;:,· '< 
gno al vecchio proprietario, si rinvennero sal~arsi, i! g~ndarme f!li,;sal~\1 'al, èo!lQ; non 
ancora due napoleooi dimenticati. , . sa~ehbe g. IIW~P,, tll,tt~~Ja 11\C!"~WRI\~~Ì'!\jrsi di 

Ma. gettare cosi a soqquadro tutta la CII,•' ,lbql~~~l~a ,l,II!Jltç .. ,<l.l., o.~. !H1.~1ì. r,~. ICAA.Ptrab-
mera non.la era tanto facile biHogna.; .ed , an11terl). . , · , , ·.. , .·,. 
egli avaa chiamato in soccorso il suo èa-. · ··.ma è qui la parte'coniic'l' def tà'tto','Chllll· 
merat11 Charbouneau. ,.y~rd,, _c\ie, .bra~Jç~eggiàyl,lo llj,,~~~~i. ~,i!J~orn!, 

E' &videpte poi che Charbonneau t;on pijò . :;,1~tcrt1 .. siJJ,dlll~l\,.111- .P~rlc~jo1 . ~~~V,WJ~, ~~ sv~­
assere venuto a· Grange- V erte che dJ notte, ;gpar~el~, ~. 1 è,,get~tttq, ·~~~ ,.J\1!~1'9,, p,.1.~ ~a l'l·. 
giacchè di giorno nessuno l'ha veduto. . . ·cou~ottll, a 11:' ,Y1,en~~" egh.,ste~so, a ,,fianco 

Non si sa ~tncora quanto danaro R~tymond del.,~endJ,Lrme. : ,. . . 
abbia 'trovato; potrebbe . essere unn grossa .. V, as.sièuro io che, Chauviud n<ln ha paura 
somma. Egli ha preso quindi la chiave della . di ,proc~s~o. verbalp, ,.p~rç~~,, 1C:s~9, .. h~ reso 
porta che dà sui campi, e se n'è 11ndato,' all.esecutor.~ d~lla Jegge. ,un .. ~~rvtl!IP non 
cosa che 11 .vero dire non è molto delicatr., tantP leggero. . , '·' :.: . 1 • m11ssime con una figlia qu11le la sun. Credete che per questo Chtirl:lonneau BÌ' 

Charbouneau anch'egli s.e ue andava colla ·sia perduto d'animo,? Oibò·; egli ha dichia· 
sua parte, una bella purte del resto, perchè rnto al cpmmi5sario:. di poli~ia. che il suo 
erano cinqu(lmila franchi in tanti bravi ro- amico Raymond, che, ,,sqavtwa fnori. i suoi 
toli di luigi d'oro e 'di scudi d'argento. ~en_a~i ,all' il!e.~pllt!l,;:.~el~.a.' s0~cill~, e della. 
Ma fu questa la causa ,della sua disgrazia. .figha,·l ave<•, p~egato di am~arlo; e. di tra­
I pezzi da cinque franchi BOUO pesanti, e spor~argli' una '9erta soÙ\ma ·• /:)le: pesa v~ 
Felice Raymond non avea voluto prenderli cons1derev~lmente, ·fino nll~ ,s~ril~/l.'J'Ie.r ou1 
sopm di ·sè. Forse anche, cupidi d' intasc11re passa la diltgenza che va a Beaurep·an·e. 
tutto il tesoro, i due camerata s' erano ri· Quando poi gli • venne fatto. osservare che 
ta.rd!!ti .un po' troppo. Comunque sia, faceva il posphettu non ,tr()vavl\si , sul luogo ove 
quast gwrno, a.llorchè · Charbonneau, carico .passa la vettura, .egli .rispose tranquilla­
del suo bottino, ch'egli avea o bene o malo mente che .s' era ritirato in ùisparte per 
nascosto dentro una coltre, s'abbattè in un acco!Jloda~e gli. scudi d'argento tròppo pe-
gendarme, che seguiva le traccia di un con· eantl a portarsi. , . . 

1 
tra h bandiere. · , E«!. l)liorcbè gli fu qbbiettato' che quella 

Oharbonnea~ stava dirigendosi appunto 'operazione notturna avea tutto l'aspetto 
verso il bosoh~tto cbe trovasi dietro di un furto, egli rispose-che il suo· amico 
Gr~nge-V erte, pe~ so~terraryi il pre?.ioso' Raymoud e,vea probabilmente motivi, dei 
carico, e per vem~ .pot a prenderselo più quali egli - Cbarbonne~u - ·non .poteva 
. comodamente. render~i. rP&ponsabile, .per agire . con un tal 

Il gendRrme s' era messo iu cammino mistero verso i. suoi. ' . 
prima ·dell'alba deciso di prendere quel Messo Ch.arbonneau Rotto chinvis!ello, la 
brigante di Chauvard, eh è da due· ID~SI si· giustizia si . recò a Gnllli(O v~rte. Ah, He 
preudea beffe di lui, senza· lasciJ,Lrsi mai aveste veduto la closolar.imw cil, qt)elle due • 
ammanettare, · . povere donne! Ruyt~;~oncl prrò non si fece 

Avvenne che tutti c due s' incontrnsserii vedere·. 
dietro a<l un cespuglio. Charbouue'au volle (Uoni'inua). 



la patria, la libertà ) e le Istanze fatte 
al re V.ittorlo Emanuele per strappare il 
giovane caporale alla morte1 Istanze che 

l, non furono aseoltate e « Il ·capo del ra• 
. gazzo fu. spaccato da nove . palle, e non 
furono pllllò dl totlòscbl, nè dl papa\lnl. » 

Anche Achille Blzzonl nella Gazzetta 
· Pavese fa Il paragone tra il fuollato lta· 
llano .e l' lmpicllalo di Trieste. 

• ' ''dilèremo . da ultimo Aurelio Safll, Il 
. )fnale; lri n'n manifesto ~critto in nome 

'dell'Associazione democratica di Bologna 
deohuba: 

BisognÌl.va che] un martire morisse per 
ritempra~ci, e Guglielmo Oberdank volle 
morire per là sua terra e per noi. 
. Il, S)!O Sllcriiìoio rot,npe gli impuri con­
nUbi;. che la nostra manità lasc1ò perpe­
tt·are nei conciliaboli di Berlino e di 
Vienna. 

Depo le do.~lamazioni vengono le sotto­
scrizio.ni; dappertutto, s'i vuole nua lapide 
a Oberdanli;. 'fotto questo andrà benissimo, 
ma non scemerà forse la m~m vi glia d(·gll 
italiani. avvenir~, i qnall l~ggeranuo un 
nome,evi.dentemente tedoseo como simbolo 
del patriotisroo italianissimo. 

Eppure esso è davvero uri patriotismo 
di. simll gusto. Imperoccbè il primo doi 
doveri di chi ama il proprio paese è quello 
di non Pl'ocurare pericoli, danni e foree la 
rovina all;l 'patria; Le inconsulta dimoslrn­
ziool e i fremiti rivoluzionari di questi 
giorni sono la cosa più antiJJ!Itriotica che 
imagioar .. si possa. E questo lo diriamo noi, 
clericali; noi, cb~ siamo accusati ogni di 
d'invocare i' intervento straniero: noi, che 
se l'Intervento straniero volessimo, non 
avremmo . miglior condotta a seguire, che 
quella· d'incoraggiare e fomentare le brutte 
dimostrazioni della piazza. 

l giornali moderati sl sono avveduti del 
pericolo, e perciò non cessano dal d isttp· 
pro.vare la condotta doi radicali. La Na­
zione, a cagiou d' ~sempio scrive: 

E' doloròso certfllllente che l'Imperatore 
d'Austda-Ungheria non abbia dato luogo a 
più clementi consigli, che invero gli veni­
vano .da molte parti con una arroganzl\ non 
troppo adatta a renderli accettevoli. 

La· generosità in ogni modo non sarebbe 
stata, dal canto suo meno grande e meno 
scevra di· ogni pericplo. 

Ma ·dal 'compiangere la sorte dfll giovane 
iJluso e e"entjlrato, e quella anco più an­
gosciosa·· della sua famiglià superstite, al 
farne un tipo 'di eroe da proporsi al popolo 
come un ·esempio imitabile, vi'ha un passo 

· che confidiamo non sarà superato. Non si 
dee dimenticare che Oberdank si è da sè 
medesimo confessato disertore, e di essersi 
preparato . ad assassinare il Sovrano di una 
Potenza amica all' Italifl. 

Le .agitazioni di Roma e eH Milano non 
potrebbero che danneggiare interessi più 
alti e più ampi, che è obbligo di tutti avere 
a cuore, 

L'Opinione è ancora. più sev~rn. Udita 
. nn pezzo della sua eiegta : . . · ·• 

·Bisogna assolutamente smettere le· abitu­
i:lini dei rivoluzionari, se si vuòl essere ri­
spettati· e· influire nel mondo; E. l'animo si 
fa veramente triste, quando si pensa ai 
g!lnn. i già ··.·inflitti all' lt. alia per l'agitazione 

.'!l,èlVirredèntisma, all' inventario delle sue 
· ·:~~a'Vi mancanze verso la patria. L' irr~den­

tifmo ci ha isolati al Congresso di B"erlino; 
· ,/!i:'iai.e,\l~. alla FranciJ!- . e aW Inghilterra .il 

'J110llC1P,'oi,o del Medtterranllo, all' Austna 
quel~<!':~ell' ,Egeo, appuntn perchè eravamo 

· 'isolatl· e staccati dalla nostra base ·naturale 
di azione' e di alleimze. Ma quel che é pPg· 
gill l' inconsulta, imprudentissima e non 
mai aLbaàtnnza deplorata agitazione del­
l' irredentismo ci valse ammonimenti· poco 
rispettosi, àenza che si potesse . rispondere 

' in !litro modo .che digerendoseli in pace. 
La Rassegna pubblica un articolo pe­

. pato, d11l quale stacchiamo questa soia frase 
' sigoificantissima: 

· Trie.ste non ·può essere la posta di un 
gioc<i, dal quale potrebbe risultar compro­
me·ssa, nonchè la pace, l'esistenza della na­
zione italia11a. 

L!l Gazzetta d' .Italia dichiara: 
Noi condanniamo, in qualunque caso, 

quest/.1 teorica dell'assassinio al servizio del 
patrlotismo, teorica a cui vediamo cantar 
mni da professori di università ed e<luca· 
torl di giovani, in forma ohe i Jiliù chia­
mano poetica solo .forHe perlìh~ .il Impuden-
temente brutale. ' · · 

E d'eguale avviso è il Corriere della 
sera: 

Ohi. pel trionfo de' propri principii si 
serve della dioamito o della nitroglicerina, 
non può ~ssere ammiratò, pP.r quanto santa 
f!ia l~ oa(lsa che tenta aiutare . con quest.i 
mezzi. · 

per ragioni allaloghe, - Barsanti, non · pos­
siamo ammimre Guglielmo Oberdank ....... 

Sventaratamnnto però costoro non ballAO 
Il sillfr!lgio delln logica cbe. Il conforti. 
Sonù rlvolnzlonarii che vogliopo rlnnogare 
i eonsegnenti della rivoluziono oPuza scon­
fessaroe gli antecedenti. Perciò il Pr(}gresso 
risponde trionfalmente al Om·rieré delta 
aera: 

E Tasso, e Canal, e Scarselliui e Tito 
Speri, e Tazzoli e le vittime di Mantova e 
dello Spialberg, e i fucilati, gli impiccati, 
gl'imprigionati dall'Austria, dal Papa, dai 
Borboni - e i mille martiri nostri - sono 
tutti degni del disprezzo · del Corriere ·della 
sera? 

Cosa hanno fatto i nostri padri, quando 
cospiravano contro l' odiato straniero, se 
non q UIIIÌ to fece l' O berdank ? 

Cosa fecero i patrioti italiani nel 48, nel 
59, nel 66, quelli, ben iotoso, che preferi­
vano la lotta alle gozzoviglie collo straniero, 
e i colpi di fucile ai brindisi, .alle vittorie 
del nemico d'Italia? 

Non disertarono esHi, ricovrandosi nel li­
bero Piemonte 1 Ed orn, perchè quando 
l'Austria strozr.a un italiano perchè, diser­
tore, vi è penna italiana che dice: ben fatto? 

·r~nto al ,basso siat,no dunq ne òad uti in 
Italia da rmnegare Il nostro passato, da · 
sconfessare il glorioso risorgimento della 
patria? 

Siamo dunque diventati tanto obliosi dei 
giorni del dolore da condan1111re in altri 
come delitto quanto fu gloria p~r noi ? 

Oh moderati sullo statqpo del Corriere 
clella sera, un po' di cuore l'aveste. pure 
una volta! Perchè mai l'acre rabbia di 
partito atrofizzò in voi ogni nobile senti­
mento e. pavidi della bacchetta austriaca, 
mormorate oggi ben fatto ed applaudite al 
boja tedesco ? ! 

No: un liberale non può nnlltL replicare 
11 questa terribile interrogazione. Il Di1'itto 
può sforzarsi quanto vuole di raccomanelnre 
al. vìennosi di interrretara benevolmente ~ 
in • modo corretto » le piazzate degli ita­
lianissimi. L': nnica interpretazione possi­
bile si compe.o•lia in quel vecchio, e sem­
pre nuovo prov~rbio toscano: Cb i di gallina 
nasce convian rh' ei razzoli l · 

ATEISMO E SUPERSTIZIONE 

E' sempre lo stesso fatto! Nei paesi ove 
si h maggior pompa d\ lncredul\tà 1 circa 
la vera religione, abbondano tanto · più i 
credenzoni di fiab~, ed i super$tizioRi, E' 
curioso a questo proposito in Francia il 
easo della signora Oaibava cbo munita (li 
una bacchetta magica, gli\ d11 tempo ottenne 
l'autorizzazione dal governo di fare scàvi 
nella basilica di Saint-Denis per cercarvi 
l tesori che vi si suppongono nascosti. 

Destato dalle lìelfe dì una parte, non di 
tntta, la stampa, il governo si è a•:corto 
del granchio preso, e ha proibito alla Oai~ 
ùava di continuare gli scavi. Ma troppo 
tardi. La. maga gli intenta ora un processo. 

Ecco come: 
Il signor Bonteiller, presidente ·4el Con­

si~lio mnnicipnle dt~ll11 Senna, scrive al 
Journal de G8neve, di cui è con·ispon­
dento .: 

« La 11ignora Caibava, detta la maga 
n11zionale, si diwpone ad ioteotare · un pro­
cesso allo stato, a proposito dei di vieto fat­
tole di seguitare nelle catacomba di Saint­
Denis i notevoli scavi, i quali tlnom non 
banno condotto che alln sco,nparsa di un 
eerto numero di oggetti preziozi apparte~ 
Ìlenti al tesoro della b~s~lica. W strano as­
sai cbe nell'anno di grazia 1882, epoet~ 
nella quale poco si ct•ede alle coso sopmn­
natnrali e alle baecbotte fatate, nn governo 
abbia potuto prestarsi alle operazioni im. 
prese a pochi chilometri dalla capitalo dalla 
signora Caihava. 

Ma avendo questa onorevole signora pro­
dotto un atto, in debitll forma, che con­
stata il permessò ministeriale e regola le 
parti in caso di successo, non l'im11no più 
che ùi deplorare che il meraviglioso stru­
m~uto, il quale si gim da sè verso i ric­
chi sotterranAi, non abbia ginstifieat.o ·la 
fiducia da esso inspira!~ alfa Direzione del 
demanio dellt~ Seno~ e L)ej dipartimento 
delle ·flnau~o. . 

Noi non ammiriamo Orsini, .non ammi­
!l'iamo Sofia Perovakaia, non ammiriamo, - .. 

L:1 è questtL una storia C!Hiosa, .lll ([Dale 
tra gli altri lati buffi, ba avuto quello di 
fare sbucare tutta una ciltervn di maghi, 
che reclamano il diritto di frngarij nel 
suolo ovo la leggenda pone prezivse reli­
quie, Ogni giorno la direzi.>no dei monu­
menti ric.ovo richiesta eli questa fattu, e. 
il signor Garnier, l'eminente archil,etto in­
caricato di preHiedore alla demolizione 
df!ll.e Tuileries, è partic~larmente assalito, 
IIDCbe diii!' e.~tero1 \{iU11ch.è il ;v.rin.cipo di 

Borbone della nìarim1 olandese, figlio del 
proteso Luigi XVII, si è messo anche lni 
in rango in nome delle momvrio che tleuo 
d n l padre ». 

:~ovorne e Parlamento 

SENATO DEL REGNO 
Seduta del giorno 23 

Discutesi il trattato <li commercio e na­
vigazione col Belgio. 

Approvasi l' unico articolo del progetto e 
senza discussione approvasi il progetto della 
Leva di mare sui giovani nat1 nel 186l!, 

A presi la discussione sul pt•ogetto per 
disposizioni sul giuramento dei deputati. 

·Parlano in appoggio del progetto Cano­
nico, Carlo Cadorna e Borgati. 

Dietro proposta di L11mpertico il seguito 
dell1L discussione è rinviato a domani. 

L' ambasoialore francese al Quirinal.e 
Il ricevimento del signor Decrais ebbe 

luogo col cerimoniale solenne. n· colloquio 
del nuovo. ambasciatore francese col re durò 
circa una mezz' oril. Umberto· portava il 
cordone della Legione d' onore. 

Presentandogli le credenziali , Decrais 
disse che, inuaricato di , uua missione di 
pace e di couciliazione, sperava di ripristi· 
nare fra i due paesi quei rapporti d1 sim­
patia e di an1icizia che per luugo tempo 
legarono i due popoli €d entrambi i governi. 

Soggiunde che i sentimenti della Francia 
sono sempre di cordiale simpatia per l'I­
talia e che egli divide in parti colar modò : 
accennò come le parole pronunciate da 
Menabrea quando fu ricevuto da Grevy 
avessero prodotto una favorevolissima im· 

· presuione, e concluse col <lire che egli era 
ben contento di poter esrrimere al re d'I­
talia la soddisfazione de presidente della 
Repubblica francese. 

Umberto dichiarandosi lieto delle dichia· 
razioni 11vute, disse di desiderare egli puN 
che i rapporti fra i due paesi ridivengano 
COI'd.iali : ~aggiunse che i ric!>rdi delle bat: 
taghe fatt1 da Menabrea rispondevano a1· 
sentimenti suoi e della nazione, che li ba 
sempre conservati malgrado le leggiere nubi 
che offuscarono momentaneamente le rela· 
zionf di lunga amicizia .. 

Terminati i discorsi ebbe luogo la pre­
sentazione di tutto il personale dell'amba­
sciata. 

'IT .A.LI.~~ 
Milano - Tre malfattori avevano 

già recisi i piombi di un vagònè, allo scalo 
merci, e trafugato un bar !Ietto d1 uva passa, 
allorchè se ne avvide un guardiano. Egli 
trasse il revolv.er e sparò contro i tre repli· 
cati colpi, uno dei quali feriva alla fronte 
proprio colui che trasportava il bariletto, 
Egh stramazzò come corpo morto. Alle de­
tonazioni accoraero subito le tJU.ardie di 
pubblica sicurezz.a. colà di servizio. Esse io­
seguirono gli altri due ladri, fuggenti at­
traverso la campagna e Ii arrestarono. 
B~lluno- Scrivo~o. da Belluno io 

data 27: 
Oggi si seppe qui <l'un gravissimo fatto 

avvenuto S)! quel di Mel. Da tredici giorni 
erano scompahe tre pers~ne appena ritor­
nate dall' America; oggi fQ.rpfio trovate 
sgozza tg chiuse in una . cassa ricoperta da 
fascine, Dicesi che fossero danarose, • 

Abitavano in una casa isolata. Fino ad 
Of.!l nòn ·si conosce alcun dettaglio sull'or­
ribile ratto. 

1'ij'apoli - Ieri avvel)oe il quarto 
sequestro del giornale Bro Patria, che con: 
teneva la lettera· di Bo:vio, nella qu'!ile si ria~­
sumeva l' interrogai:ion'è sulla politica estera 
da l;ui fatta alla Oall)era, stata ~offocl!ta 
dal ministero. · · 

E:S'::.C'ERO 
Russia 

Un dispaccio da Cracovia dico che l' am­
ministrazione della linea forroviarla 'da 
Varsavia al confino austriaco decise l'al­
lontanamente di tutti gli impiegati che 
non sono sudditi russi, 

Questa misura, cbe ò diretta principal­
mente contro gl~ impiegati teilesclil, destò 
viva impressione. 

A-fJ'ipfl, cent-rale 
Dallo Scioa sono _pervenute alcqne qltime 

lettore. del povero· 4ntinori. In esse rile· 
vasi che quei tal dottore Alfieri, di cui 
per la prima volta si fece il nome in OC· 
casiono appunto della morto dell' 4ntiuori, 
si trc.va nell'Africa Ctintrnlo 1la un pezzo. 

Or•po essere stato svttligiate dai prodoni 
di un suo peculio accumulato csoroitanùo 
la sua professione fra i~ popolazioni del-

1'.1 o'" oo, "'" !oli o . "\'\"lo" .. do\ '" ·1 
!11 Gogglam u creàto cap6.· della sn11 nm­
bnlnnzt((l) nella t·ccoote· guerra contro 
atenei liti"' 

Vinto Il re del GogglatiÌ, l' Alfieri passò 
eome prigl(lniero di guerra nelle inuni di 
Meneli k1 che no fece a sua voltll il pro­
Jlrio medico. · 

Menelik erà de~ideroslsslmo di :uvere nn 
medico bianco, e la prusenzu dell'Alfieri 
contribuirà a muutont•ro il· Re· nèlle sue 
favorevoli intenzioni ver6o l'Italia almeno 
flnt11!1toebè arrivi l' Antonelli col doni pro­
mossi. 

Da As~ub, ovo .. trovavnsi alla fluo di 
noV<Jtnbr,•, l' Autooelli Ila spedito uu cor· 
rier~ all' !!fiori incuricandolo di vegliare 
n che nes~uoo - spaeiniment~ neesuti' eu­
ropeo - pongtt la nmno sugli oggetti la­
sciati d11 Aotinori. 

L' Alfiori troverà aiuto per questa mis­
Riono ,in nn giovane .G111la fedelissimo che 
l' Autinori, allovava ·comò suo successore 
nell' nziond11 Ìlgrlcolil e. u~lle prep!u·azioni 
ornitologiohr. · . 

. Got'tlit.tniH . 

La Gazz~ìta dHtla Germania del Nord 
pnbhllca nua liJHcra nfllcìosn da Viènnn, 
che conferma le covgelture secondo le quali 
la Germania l'ichlt•derobbe attualmente dal· 
l' Au~tria cho procedesso ·io nrruonia con 
essa D<'gli •trmamontl, per . potere, ad un 
dato momento, compiere la sua missione 
conquistatrice noi llalcaui, malgrado in 
Russ111. . 

In quest11 lettera viene 'vivawo.H.Io cl'i­
tio.ato ti pat tito tedesco in Austria porcllè 
si è oprosto ull' aumento dei hl sposo mili· 
tari, mentro . !l(. polili~a slnvotllll conser­
vntnce del co.u\o ~'>all'u è rappresentata 
come euJ!nouWHt~nto cuuveuevole a man­
tenere l' nnioti~ tra· gli elementi eterogenei 

·dell'impero dugli 4sburgo. t1 fiue di resi­
stere all' nrtt> cventqalo del panslavismo 
1110~1\0V t11. 

- L11 noi i?, '' sulla. conclusione definiti va 
d' uu tmttlll<l 1!1 .pne:u l m hì S. Sede e in 
itussla.IHI prwluttu a Berli no una profonda 
impression<', 

Nei monl ' li"Hit:o si vode cou dispia­
cero cbo la ltu;~ia 1111 prevenuto il governo 
pruàsiuno in questa questiono d'un ar.cordo 
con la S. Sede. . · 

l cattolici alia • lo l' ... volta, pur essendo 
soddisfatti ùl qtieilto felice risliitato, fanuo 
doi p11ragoui .tra. il modo d' ugh·e ùe\\11 
ltnssia e q ne liti d~ila l1rtiBBia, 

Francià 
Il signor Haurtcy, sindaco ciel fallimento 

dell' Union Gènèrate, ba lntentato pro­
cesso alla cotnpagnia d~gli agenti di cam­
bio di l'11rigi a causo di parecchie opera· 
zioni r~tte u~lla liquidazione del gennuio 
scor~o. 

Il signor Henrtey ha contost11to Iii vali­
dità delle opemzioni cotnpinte dagli agenti 
di cambio come proibitè .didlil. leggè sulle 
società. · ' , .. -, 

Oonfonne il risultato di ·qnosto processo, 
il passivo doU' llnio11 potrebbe diminuire 
di 35 milioni;\ l'attivo uumeuiaro di 20 
milioni. 

4:n.~;;~i;r~a-U q~~er~Et 
Teiografanò da Vi.onna : 
Si assicura nei . circoil ben informati, 

eh o dopo jL viaggio . del conte Herbert di 
Blsmark a Vienua, tnt~e lo divergenze tra 
Bismark o Kulnoky ftu·ooo uppianattl, Qua· 
ste divergaÙ~o e'!'t~no prodotto pl'incipal· 
mente dai diYetso modo di apprezzare la 
polit.itca a !a sitl!a~ioq~ qojl' il)lpero ~o: 
sco v 1 a~ 

DI,A..riìb $AOR0 
Sqàato .ao dicembre 

S. NICÉFOqO rq. 

Effemeridi storiche . del Friuli 
30 dicembre 1385. ....: Venceslao dn 

Spilimbergo, minacciato dai Padovau i, chiede 
soccorso agli Udinesi. 

Cose di Cas(l e Vélri~tà 
---, 

La ''Patria. del Fri1di, q naudo vuole 
far cennQ .tolle Euciclicbo e dei discorsi 
pontifici f11rebbe bene a ieggijrll pl'ima nel 
testo originale non acoontent!Lnùosi •tel 
snnti lel~graflci ello pajon f~tti apposto. 
per svisare i concetti espressi dal Sommo 



>PÒntulìco e fargh tlire molto volto quello 
che nou hn d~tLo nè scritto, So si fusso 
tenuta a qitesto metodo prude n t~ o diremo 
uooho!'l<lale, ln Pat1•-ia non uvreube eòrta• 
me1lte stampato oggi l' ult.Imo e11povor~o 
dell'articoletto relativo all'ultimo discorso 
di Leone Xlii nl Sacro Oollegio o avrubb~ 
risparmiato cos'l ai suo prot6 la briga di 
aggiung~rvi quei punti ammirativi. 

llluminazione elettrioa. ll signor 
lngoguoro H. Bulliugcr, r11pprosentante in 
Huliu 111 Ons11 Ootnptolr di Londra, con 
un11 lottoru 23 corrente avverto il nostro 
Ing~gnere Oapo ~!unici palo ti' av11r ricevuto> 
notizia ello gl' Iogegoori di dotta Oasn si 
sta.nno ora occupando del progotto d' illu­
m.lnazlune lliettt·ica rl1 questa Oitlà, lavoro 
~ha richiedo un tempo piuttosto lungo per 
l'estensione della rete dei conduttori. 

Anuuncia poi che la suddetta Oasa Oomp· 
lolr è rlnsortll a pOI'taro nn' importr1nte 
llerfezionamento 111lo sue mnccbino dinamo· 
elettt·icbe, quello cloò di regolare llntoma­
tlcamente lr1 forza motrice per modo che 
oss11 si mantenga costantemente proporzio­
nata al numero dello lampr1do ucces~, ri­
sultato lino ad orr1 nou otll•nutrl da ues· 
.aun altro costruttore. 

Congregazione di Carità. 1.• Elunco 
dogli ucqn1ronti biglietti dispensa visite 
poi capo d'anno 1883. 

Mant1ca r,o. Nicolò l - Mantl~tl co. Oe­
sare l - Ortor Francos~o l - Oauerani 
Leonardo l - Va~ri Dott. Daniel~ l -
Cllv. co. Della Tt•rre Lucro S1gismondo 2 
;_ Giucomelll Onrlo 4 - llallini Onv. Ing. 
Antonio 1 - Astolfoni Alessandro 1 -
Perusìui cnv. dott. Andrea 2 - Dorigo 
oav. lsidoru 2 ~ Oo. Do Poppi cav. Luigi 
2 - Znmparo dott. Antonio 2 - Nalllno 
Cav. Giovanni 1 - Oanciani Ing. Vincenzo 
2 - Pellurini Giovanni l - R.mo Oapl­
tolo Metropolitano 5 - Nob. Elti Mous, 
Filippo l - Zavelli cav, l·idoro l -­
'l'otalu N. 32. 

Péi RR. Sacerdoti. Uua circolare di­
retta ai Regi Sub-Er.onomi doi Benefici 
vacanti domanda immediatamente I•J nuove 
rivele. (sic) nelle rendite soggette alla 
tnss1 tli tnllllOmorta. Essa dic~: 

« A norma dell' art. 9 .della legge· del 
21 aprile'1862, Ella tlove notificare entn.> 
il corrente mese di dicembre tutte le vnriu· 
"'zioni avvenute 'nelle rendite soggette al111 

. ~st~dLmilpQmortc~l~ ... ll9.ir-.Mt:.•,i-n çnS!l di 
mancanza. d! · ~llle. notl&c~~ume; ·aarebbero 
UJantenute là precedenti rivale, salvo gli 
unmenti che l'agonie delle imposte Bti• 
masse· dovere stallilire di ufficio. 

< A evitare quindi un danno per gli 
Enti da Lei amministrati, Ella presenterà 
immediatarne11te le nuove ri vele, spacial-

. manto per quelli le l'Di rendite f•.•ssero 
diminuito nello spirunto triennio, non di­
menticando che per la liquidazione della 
tassa di manomorta, 111 deve cssero , depu· 
rata non oolamente deilll imposto .sni fab­
brioàti, sui teneni e sulla ricchezza mo· 
bile, ma ancora della Apesa aouua per le 
riparazioni, che si calcola alla ragioue·tlol 
30 per cento por gli opificii, del 15 per 
e.ento pe' fabbricati c del 4 per cento sui 
fondi rustici aventi case coloniche; e cb e 
§Op,o esenti dal!& detta \assa i~ ~ase o 
pot~iÒiii ai eti~Ei' che servono 'por USO ùei 
Parroci, vice-Parroci o. Coadiutori, o qua­
lunque Ministro. del Onlto, · 

« Non sarà ioutilo riMrdarle che i be­
nefici soppressi. con le Bollo Religionis De­
cus i; Dum Goltati~ non vanno soggetti 
ajla ta~sa di .mnnolnorta, .e quindi ·per 
e~~ i ~o~ ~e ve f~r~i {\le~ n l\ d vela~ 

i' ll R. Economo Generale 
« MASSIMO OIIIOSSI 'li 

A proposito della tombola. per gli 
inondati. La recente tombola nazionale 
ba aguzzato l' !ng1Jgno e la pazienza ùi QD 
matematico e calcolatore, ii quale ha fatto 
e reso di pubblica ragione i seguenti cu­
riosissimi cair.oli: 

l'or essere 8icuri di vincita coi primi 
dieci estmtii bisognava giocare cartelle 

5,720,645,481,903 
(cinrlnetnila settecento venti miliardi, soi­
cenlo quarantacinqno milioni, ecc,). 

0(a figurandosi in argento la somma oc~ 
ççrrent~ ~ e~peq~osi .. cb~ qna lira pesa 
pln~uo grammì SI avrebll•, nn peso d' ar­
gen.o di 

28,603,227 tonnel[ate 
4 quintali 
Il chilogrammi 

~15 gr11mml 
Sapundosi ancora cbo l'nrgonto. mooeta 

ha il twso 'spetlifico .di 10 (essonùo quello 
dell'argonto puro battuto 10140), si d~duce 

It CITTADINO ITALIANO 

obe la massa di argento occorrente por lo 
glo011te avrebbe nn volnm~ pieno - e.ioè 
senza interstizi- di m. cubi 21860,822,741, 
pari ad un cubo avente ii lnto di 305,84 
mutri. 

Ammesso ora cho nn cavallo da tiro si 
pos~a caricare In media t! i dietJi quintali 
di peso, occorrerebnero envnlii 28,603,228 
per tmspprtare il detto argento. 

CalcoliLndo poi che un cnvnllo da tiro 
carico percorre in media tre chilometri 
all' orn, e ritennt11 in metri cinque la di· 
stauza dn test11 a testn tlei cavalli con 
carretto messi In fila, il transito dell' nr · 
gonto dinanzi ad nn punto avverrebbe in 
anni 5, giorni 160, Ol'e·3, ml11nt! 2, so­
condi 45, sul dato che un nono è di 
giorni 36&, oro 5, minuti 48, secondi 48. 

Il conto è molto decimalo, ma molto 
approssimativo ed esattissimo. 

Riassunto del movimento delle 
oasse postali di risparmio in ot­
tobre (verti in IV pagina). 

·Bollettino meteorologioo. L'Ufficio 
ùel Neli>·York llemld manda IL s<guuute 
eomunic~zlono in data 27 corrente: 

« E' sego11lt11a una depressi~no barome­
trica. 

«Un uragano cho svilupperà, molto pro­
llnbilm•mto, una forza pericolOSI\ ILI'riverà 
salle costo tlell' lnghitterm e dtllla Norve­
gia tra il 28 11d il 30 del corr. dieembl'<', • 

. Municipio di Udine 

NO'fiZIE SUI MERCATI 
28 dicembre 1882, 

Gm11i. PiaZZI\ ricolma di granoturco, 
si calcelano 11 eircll 2000 gli ott. venduti 
di detto ceroale. L: nsit,o mag!(iot·e l' ~h be 
il genere camuno d' ordiuario consumo; il 
sopraffino acquistato in !imitala quantità. 

Gli. affari seguirono ai s .. gullnti pr• zzi: 
Frummtto L. 17, 17.25, 17.50. 
Granoturco J,, 9, 9.25, 9.50, 9.75, IO, 

10.25, 10.75, 11,1!'.10, 11.15, 11.2ti, 11.50. 
Fom,q,qi e Gombushbili. Mercnlo dllbol~. 
(Vedi listino IV pr1ginu). 

Attentato çont!'ll Jl Ambasciatore d' Austria 
' l'llESSO L'A SANTA SEDE 

'l'elegrafano da Roma, 28.: 
Slamane, pochi minuti prima do! mez· 

zodi l' ambuseiatoro austriaco, conte Ludolf, 
usciva in carrozza dal Vaticano, dove avea 
avuta un'udienza col Pupa. 

Un individuo che si trovava ad alcuni 
metl'i di distr1nza dal portone prlncip11lo 
del palazzo apostolico ltLnciò un sasso contro 
li\ carrozza dell'ambasciatore; Il sasso non 
col p i va alcuno. 

L' mnbasoiatOI'e si affrettò a scendere di 
carrozza; raccolse il ciottolo, indicando il 
colpevole ·alle guardie che eran.o 1\\\Corso. 
Qoell' individuo fa. 1\r~eal~to, · 

Oondo~tQ nW nffioio di Questura, egli 
disse chiamarsi Valeriani, di professione 
sarte, di. Ancona. Sogginoso che aveva 30 
anni e si trovava in noo stato di completa 
miseria. 

Interrogato pitì ta~·dl dal gind~ce istrnt. 
tore sol motivo che lo fW,inae a quell'atto, 
Valeriani rispose cile non sapeva cont.ro 
clji aveva .lanciato il sass<l; lo l11noiò per· 
cbè, gli ora sembrato che il lusso di quel· 
l'equipaggio fosse un'lrr.isiono alla sua 
miseria. 

Il sasso fa sequestrato d!llle ~11ar~ie l 
pesr1 120 grammi, 

Il Valerii\[\Ì (\\ gil\ eondunU11to nel 1872 
per ribellicno alla forza pubblica. Egli 
verrà tradotto, per citazione direttissima, 
davanti il Tribunale. 

Il cardinale Jacobini , segretario del 
Papa, ·mandò nel poru~riggio 11 significare 
all'ambasciatore austriaco il suo dispiacere 
per l' accadn~o. . 

TELEGRAMMI 
Berlino 27 - Il pl'iucipe 'l!'ederico 

Oarlo è. partito per l'Qrieote; si re!lhèril 
prima a Vienna. llr81lesi sia incaricàto di 
aua· missione,· 

Vienna 27 - La Politlscho · Oorre· 
spondenz ha da Bolgrado: La Oommissione 

. della Scupcina accettò con poche moditica­
zioni il progetto del governo per la rior­
ganizzazione tlell' esorcito. 

Il progetto determina il servizio obbli­
gatot·io o 111 presenza sotto le bàndiere per 
due anni. 

L' esercito ~i di vidllrà secondo il sistema 
territoriale, poi verrà aumentato di.' el n­
que batLaglioni d' infrmturia e di cinque 
squarlroni. · 

Boma 28 Il Re ò partito stanotte per 
San Rossore. 

Parigi 23 - Lo stato di Gambetta 
non è soddisface.nte. 

Parigi 28 - Menabre~~ ricevette pure 
ieri la vl~ita di alcuni ministri. 

[,a voce sparsa ieri sera di uoa malattia 
di Grovy è smonti ta. 

Cairo 28 - La gendarmeria recente­
monto organizzata occuperà presto tutte le 
provincie. 

Londra 2S - Lo Sta11dard bn da 
Oostantinopoli: J,u trDilPo russo èOnllentrnte 
111111 frontiem verso Kat•s olllVIlUSi 11 70 
l!lllrl nomini cou 80 cannoni. 

Lo Siandard dice: il gov~rnQ chiueso 
informò il 'labinotto fmn0CS<l d!>lla sua 
intonziou~ di spcdiro a l'nrigi un inviato 
speciale. 

11 Daily News ha da Vlenna: Nei cir­
coli ottomani di Oostantinopoli assicurasi 
ello gli emissari uustriad spediti .In Alba­
ni/l eertlllno dc~tarvi sçntimcnti ostlii alla 
Tnrchir1 dicbiurando che l'Austria desidera 
'111 formazione di un principato albanese 
sotto il suo protettorato. 

Pa.rigi 28 -' Il Sonato npp1·ovò il bi· 
lancio straordinario o il credito per la 
•ranisiu. 

IJa Oamom i·espiusu uicuue moddlcnr.iuui 
iotrodottd dlll Senato nul bthutcio ordina· 
rio. 

Parigi 28 - L' Havas smentisce la 
notizia del Morning Post che l'incaricato 
d' affari di· Francia nbbia domandato 11 
Kalnoky se l'Austria aderirebbe alla pro· 
posta d i una Conferenza per la q nestione 
di Egitto. 

Londra 28 - L'ambasciatore malga· 
scio conferi con Dilke r.lrcn la revisione 
del trattato del 1865 fra i' Inghilterra ~ 
il Madagusoar. 

, , Parigi 28 - Lo stato di GambéTt"a 
dèsta inqni~tndine; si éì constatata l'esi­
stenza.·· d:cnn· ··ncoesso. ·Quattro·· ·medici sono 
andati oggi ad esaminare se si può fare 
I' operazione. 

Parigi 28 - La Oamera approvò il 
eredito per la missione di Brazzà. 

Londra 28 - Il Daity Nesws ha da 
Rangoon: ' 

In seguito alla fuga del figlio del Re tli 
Birmania, 6000 soldati birmani furono spe­
diti alle frontiere. 

Roma 29 - Le notizie su GambettrL 
sono disperate. ·· 
Si annunQ.ia la comparsa del tumore che 
11\anifesta l'infezione dol sangue. 

Atfermàsi che quantunque i medici ese­
gnìsserò opo1·azioui non impedirebbero la 
morte in brevissimo tempo. · 

Parigi 28 - Fllrmasl una gonfiezza 
pericolosa. G,amb.etla peggiora. 

L.a (ebbre cresco e tlosta il ·timore di 
, nn pericolo. · 

Parigi 28 - La febbre è sempre per· 
sistent~. Il sonno è impedito da nuovi 
dolori agli intestini. Nou à improbtlbilo 
una prossima catastrofe, . 

Parigi 2.8. - Regna grande ansietà 
nei circoli politioi in s~gnito alle notizie 
~llarmanti sulla salute. di Gambetta. Oggi 
Improvvisamente e rapidamente peggiomto. 
Lo stato di Gambetta è gravissimo. l me­
dici cominciano 11 disperare. 

· Marsiglia 28 - Il prefetto prorogò 
l'espulsione dui quattro italiani supposti 
iolernazionulisti, fluo a domeuio~. 

Ila !IU nucleo importante eli repubblicani 
italiani si telegrafò ieri ai deputati rlolle 
Bocche del Rotlano percbè inl~rcedauo dal 
ministro dell'interno l'annullamento del 
decreto di cspnlsiono. 

Vi~nua ~8 - Si ha 1111 Piotroburgo 
che il pauslavista Alrsakow sorive essere 

: indegno por i russi intnonare inni di pace 
mentre l' Anstri11 tenta di compromettere 
In Russin verso gli slavi e di distruggere 
le .speranze che costoro ripougouo nella 
DIIZIOUO russa, 

Vienua 28 - Nei circoli militari e 
di cor·te si uot11 uun vivn indignuziouo 
contro l' ltalh1 por le dimostrazioni ili' 
favore di Obet·dauk, 

Si fauno ~ressioai sull'Impomloro por­
chè abbia a riseutirseno In politica del go· 
verno austriaco verso il governo italiano. 

JS'C>"X"J:ZXED :J:):J: :BC>RS.A. 

Dic•mbre 29 1882 

Pezzi· da 20 franchi in oro da L. 20,31 a 
L. 20,32 - Banconotte austriache da. L. 2,13114 
a, L. 2,13 112 - Fio•·ini aus!l·. d' 'urgento <a 
L, 2,13lz4 a L, 2;l3IJ2- Rendita 5 OJO io<!. 
l gonnnio da L, 88,07 a . L, 8~,13 - Rendita 
5 o,o god. l luglio da L. 90,25 a L. ,90,30. 

Vienna 27 Dicembre 
Mobiliare 284.50 - Itendita Aus. 76.90 -

Sconti. Banca Naz. -- - Banca di Napoli·-- -·· 
Banca Veneta - . 

Oarlo Moro gerente res,omabile. 

DONI NATALIZI 
, Si spediscono franchi di ogni spesa a destina­

ZIOne m tutto il Regno contro invio anticipato 
dell'importo alla Premiata Ssl«meria Bonati 
Milano - Corso Vene~ia 83 - Via Agnello 3 
- Stabilimento in Loreto sobborgo porta Vene­
zia; i seguenti articoli : 

Una galantina di cappone alta Milanese 
con Gelatina conservata in ele' 
gante scatola di Kilog. ·1,500 

Due scatole come sopra 
Una lingna di Manzo cotta o conser· 

vata in scatola di Kiiog. 1,500 
Due scatole come sopra 

:L. 5,50 
• 10,00 

• 5,é0 
• 10,00 

Un cesto salami di vitello di Kilog . 
2,500 peso netto • ll,UO 

Un cesto di salami di Milano dì Kilog. 
2,500 peso netto • 9,5Q 

Zamponi, cottichini, e nwrtadelle, di 
fegato alla milanese Kilog. 2,500 • 7,50 

Luganeghini alla milanese Kilog. 2,500 • 5,50 
Formaggio "vizzero gruviera Kilog, • 

2,500 peso netto • 6,50 
Formaggio Parmigiano stravecchio 

Kilog. 2,500 • 9,50 
Formaggio Parmigiano vecchio Ki-

logrammi 2,500 • 7,50 
• 10,-
• 9,25 

Uua scatola Caviale di Kiiog. 1 
Torroue fino dJ Cremona Kilog. 2 
Stracchino di Milano o Crescenza di 

Kilog. 2,500 · • 5,·-
N. B. Le lingue di Manzo, le galantine ia 

s~at?la ed i •.alami d! vitello sono prodOtti spe­
cmh della m1a fabbr.ca, la quale è garantita 
dal\e contraffazioni per ottenuto brevetto gover­
nat•vo coll' approvazione del R. Consiglio Supe­
riore di Sanità. Raccomandate da i!elebritA me­
?iche e rico!'osciute indispensabili in paesi Jove 
xl proc.urars1 una pronta, igienic~· e. gustosa a;li .. 
mentazlono non riesce cosa facile, 

ENRICO DONATI. 

AUGURI E REGALI 
A pprossandosi la ricorrenza delle sante 

Feste Natalizi H e do! capo d'anno la li­
breria d~ l Patronato s'è provved~ta di 
u~o. sv.arralo assortimento di viglietti .fi. 
018Slml per angari, genere di tutta novità 
come pure di uffici di divoziono aduttatis~ 
simi per regali. 

MIE MEMORIE 
Manuale di annotazioni con almanallco 

pel 1883 ; estr11tto della leggo postali! del 
Rogno d'. Italia; .nor.me principali poi ser­
VIZio del pacchi postali ; tassa di bollo 
occ, ecc. - legatura in tola inglese con 
placca dorat11 cent. 50 - più elegante 
cent. 65 - in tutt.a pelle L. 1,05 -
con portafoglio in tutto bulgai·o L. 3,50. 

IndisDensabile DCI' [li uomini d' all'ari 

Ai Fioricoltori ed ·Orti col tori 
Il Aottoscritto rendo noto che in Via 

Oavou1· Nnm. 24 ba aperto uo negozio di 
Fiorista, con vendita piante, sementi, bulbi 
da lì oro e sementi d'or taglie dei primari 
Stabilimenti E>teri e Nazionali. 

'rieoe uno svariato assortimento di ce. 
stelle, fioraje ed altro, nonchè un deposito 
di Oorone Jlortuari J, in metallo 1 perle, 
fiori sacchi e freschi di tutto le dimensioni 
e ùi qualunquo prezzo. 

Eseguisce pure qualunque lavoro in fiori 
freschi ed artificiali. 

Fiducioso di essere onomto si pregia !li 
dichiurarsi. 

Giorgio Muzzolini. 

.NUOVO ARRIVO della lanto decantata ACQUA MIRACOLOSA Plllt 
. LE M:AJJA'l'1'IE DEG!JI 00-

0UI, vendib1le presso l'ufficio del nostro !fiOl'Dill~ 
a L. l In boccetta. 
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Prezzi fatti sul mercato di Udine il 
28 dicombro lll82. 

AL QUINTALI~ 

fuori dasio 

-d;;-~ da \\ a 

FORAGGI \q; ~Lfc: k~ ~ 
. ) dell'alta ) h t ~ ~8'1 ho g ~g\1 g ~~ 

l'tono d 
11 

b l I q. 4 90\ 51- r;
1
60ii 5 70 

c a asaa/llq. ~- -1---- -- --
l'ag\ia da foraggio -- --; - -1:~- -

• da lettiera 4 20\ 4 40 4 50 , <J 70 

COMBUSTIBILI i' 

Legna d'ard, f. tuglìnte 2 14 2 39

1
2 401 2 55 

• • in stanga l ogl 2,14 2 25, 2 40 
cat•bono • di legna 6 ~51 7:40 7 15 1 8 -

Frurnonto nuovo 
Granoturco nuovo 

vecchio 
Sogala nuova 
So1•gorosso 
Avena 
Lupini 
Fàgiuoll dì l'ianv ra 

• alptgian. 
Ot•zo brillato 

• in polo 
Miglio 
Lenti 
.C~sta~~~. 

UFFICI! DI DIVOZTONE 
GUIDA .u. CJEI.o: legato cleganlrmenle con placca e busta cent. ~O - Nuovo GIARIIINO m 

ntVOZÌONR, 1Agn1o ('ÙD placca dot·nhl e f'llflt(l nPl f'artone, cent. ~~o oh VJA DJ· L PAn.ADlSO,legu· 
tura comO' sopra, cont. c:J5 - UFli!('IO DHI,A B. VJ•:t.GI~}. legniO in mezza pelle, cent. !lO -· 
PAt~M'A CE-L~~STE, legatura comf! soprn, ncnt. EO - Tr·sono n:F:I. CRISTIANO, 'legn(ma c·omc sopra 
cent. 80 -- YIA OH. P :nAntso bel.liRsimo volume legato in me,.za pelle, L. l - VtA Al. Cn.Lo 
e OnAUIO' SPIIÌITUAU:, leghtl11·a in ·1u1ta' pHlle con fer·m• gli o dì metallo doralo, L. 1.75 - VtA 
AJ, cn~to~ c1eglillte legotuìn 1~C!'I'hJt!dr.tf1. L. 2.f:O- 1'DA1Tl·Nlfi.~El'iTO DlVO'fO, JegaiuJ·a uso tar .. 
tnr•uga, L. 1.75'- VtA Al. Crao, légatmn in bulgn•o con f.,.<gi in metallo cesellato, L. 3.15 
:..... VIA .Al. Cn:to, lrgatul'a ·u~o hù1.&i 1ga L. 2.~":.0 EsU\CJ7,n tJJ Plf..1'À Dt UNA PIA GIOVJNI~TTA, 
lcgriturn 'ih veli tito coli plnécu o .contol·no in metallo. L. 2.15 - VrA Al· Crno, legalurn ele· 
gnnto fn··sOtn 1 L. .:::,20; d~t11J ÈCl:lza fìni~cnti agli angoli. L. 2.85- VIA Al· CiELO, PRESI<.NTE 
sPWl'rUALE, legntma in wùluto (•on fH!g1 Ln·g-entn1i, L. 2.15 -.. VIA AL Cmt.o, legatura ln bul .. 
guro èen' fet·mbglio ·dorlllo, L,,2.00- VIA AL Cruo, ·legnlU!'a uso taJ·tn•uga con il'egì H(en­
tati. L. 2.7,0 ·· STRADA Cl.RTA t'ton· SAt.VArBJ, J·icco legatura in vellu1o c<m fermagli o.rgen·iati, 
L. 7 .. YIA XL Cn:Lo, ~ricca .legnt11m in tulta madreper·la L. 13.50; più piccolo L. 11.50 . 

. ... ..-. Deposito P~:e~so la Libreria del Patronato in Udine -.. 
--~·t.:.bi:i~....:...~..Li... .. ~-·~~-··~:..·_.:_ ____________________ ~-------- -· . ___ ,_ -· -~-·-

L~ AHTg 
ui SEMPRE · !lODF.R NEL LÀVono 

/') svt~l_litu ,;~ù~ h~~n~:·Atu'ri y~ì, ppBrni insegnato f\Ue OJlf~ 1'1lÌ(~ _pc] tlrtiginw• 
'<·') <;'h• l !S;;\c. Of..:;;'rX<;:::> :LVI: .A.:R.J:A. T:EDr ..... •::.::H"-"X 

· No p ~d((l•!'!. t hl, i_, nu~li ~~·ò'a cui è ·tJ·~~~·;,;~Ùatu la nostra società è quello flpirilo di nlalconltmto c· di 
11 ~'•·tLJrdit"l.'iì.'lùll!! pto•hd\o J1ull~-9/>era-.s.~ti8hanizt.ll~l'ìce della rivolu~ion6, che s'è imvud1·ouito dullt> 
l:lJi1! ,.lao~sj la~·or:·.t_t:~ri. l'Oli .fJII.IJg i effu~li peruìciosi ahc hJtt.i vediamo. . ~ _-· .. _ ·:· .. 

:t~ 'Ail(l ~·jopft'·rlt;'JYul'hil'é·'tl_llllt·frriutlio ~ .qtles_tu pÌ!tfn\ si dolorosa, q•tlllll' uomo infMti'cRbUn J'S1'bene dol 
[•I:IJ•hìtup•~hè~ e··!i\IQm;. Glov~uni ~al'ia Tal~u_i ha dilto alla luce duo volumi di dialoghi dedicati ugli 
'-'l'~liiÌ. l!'iliH.~<IIIHi4ini1._'( ·· · .. ·' ., . ." ·, . · ' ·' 

, · ll··Jinrl••,rli .. Mons:c1~•1·otii••è· tròppo''C<>nosciuto 'porchè noi oi fel'mi•mo qui a pnrlnre di ~ueoto ultimo 
iUO~,!H.VJ!.l.'O~ Bgli:-dun'<i~:dihf:suluf._lict."', · pdi·~li·~-'~arla. al popolo, rna put•t~ oJt~gr.~-nto, h H oSl·l,~lo l•.o voriti1 1•ill 
:'',,~OOS;~u.l'it•, p. gli ·lugot_u~uti ·pilf·:valevoU per"ric~iamare le classi O)Je~'tt.Ì~ n.lllili:Ultimento rlul, (~over\~ p01 
lt.lqD_I',a;('gL\l')tf t~J. ltwo_l'<!, per e<mfoì·tarle a 'soppo1•tnre i pesi de1la lm·o oundi:6ione, per l'ùJidol'lo in, uuu 
11.tota vot·uu)Qtllu,ful•cl. ~ d. • ,. 

t·liutJ_.~~(Ilu,'•,hi· ful'lmt• •hJt~n•ti di una specia:te raoomnandli.zione da· S. Ecc. P ma Mon~. AudhJII 
La_:m~oJa Ai'civu~>~covo di l' '.'111tt. 1 . , · 

: ;• Noli ·v~; lii:l· duUI.tiu clw 'Jiltl!iti Uue lilJI'i,"- sci'Ìth apposta P"'" t:SSOI'O spar·si ·tu il )opolt1 s' liHULIP 

L.• LI~-~~- diJfurÙIIJH! :1 Ul.lj r~~oJIII u vv~:z:t.i i bl\·ol"i t1ell' iufatiaubile misl!ionario. 
1 .f\Ùt• 'ùd'!n·.·~l lu R. 0 l' UllO di l'u~ino 240 e J' alt1·o di 200 COI! olugt•nte CHI~•:J:IillN. tr:ovJin~i \'tmlld•ili 

ti p!•J:iZl•' t ti -'l!t'hhl~ini! no. t'.Ì~l-"-l'illl\1. :l! h Tipl!/-!l'alha. do! PH.ttontt.LO iu tltlinn. U.i li dt.s'idet'll JIP.I" !•U:-.1.11 
d.:.:.:';nù·g(, ~~.·uli:~111d \1• ti!!ui \'rd'tliiiO~. ' · .-- ' 

·~· ·--·--·--~------- ·····-·-·-·~-~ .. ···-·-!---·-~----
~--~ -~- ---------------

@ SPEq~~LlT A 
PHOFUMERIA HEALE SOTTOCASA 

Acqu• tooic~ lral••ml~a •ntipolllo?lhrA chinino- SoUnr.a~b. f"r impedire la eoduta dei r.upelli 
'o mant.Anere 1l ~a:po m Ull('l tdato (1\ pEn·f,~t1o. salute. - L. .O~ .al flc_,('(11: . ~ • 

. , ~cqu;: ct; !•vand•: blanoa per· l~ tolle.tte, e, per pr·ofum~l'e 1 • !•zzo.o.~1h e gh "l?l'"'·••menh. 
Quesfacqua è esclUSlVamente COmpoS-ta dt SOSt::\1)Z8 vegetaiJ lo p1U 10nl(:~0, RJ"(liDfi.11Ch~, ~ l!i~JUR 
tt~ri. ~· degna un f\Vii -ente prngr~~so su_ ~ut1e _le _ulne P eque fìnOl'a conosc_mte. Alle s~e 1g10mche 
-l~ropri.e~~ unisce un p ofumo pfHSISten1"'!·snavlS~:~lmo ed. estlf'mllmen1e d~hca1o. L. l.nO.nJ flNCJn. 

1 ·Acq~.ça .ji· iJi:Jibéua •fl.,:.ìn.rltllb. qtlest' ~e~·un. 1 Pmcam .. ~ntti coml?osta d~ ~oshmze tomcbe, m·o· 
Jria.t'ièhe e J'infJ·escuiH c eli una ~ftkvma ~eJ·Hmen1f. plt>YRta e ncnnoscmta, e non teme la con-
co~ren1.u çlelllf mieJimi qutdità "YeJ tl; P1·e~.~.o clel fh•r!'tt ,L. 1.5u... , . 

'.Acqutt. ,H ~.)if.lui~. etliflcata b~ ~lor1 rlnfresc~nte. Qu~,.,~ _ar.qua o Colo~m nazu~m~lc non teme 
èonfronto cOlle più rmorna1e qul' 1ttà ·RtCJ·e 8JDONl tonosc.ute, lù-:,cd€:D<dì P1 nHlSSJD10 SHtdo le 
qualjtà 'oniche- ~<1. f\rorn~-~i.cbo _l (l più J ·~g1·antì. l~ composi n unicam(•n1e di ~o_s,1anzc linfl·escan1i 

:ed. p: dii\m' effiCaci o, ·!Se rh• mente :'1T'1~hnH 1:1 1 JcGnucluts. ·p l t:z7.<l del /ft (l 11 l .11 a. 
~· ,1.t'·tlUC\ hll''Jpr..ptlno:'X Quest' aCqur.~ ]w. la impo1·tante pwpi"ietà di ridare a a l1ellc ln pJ·ind­

ti'va. f1·éschezza. !·rezzo deJ flw:O·."t 2 l h~. 
Esem:a. •P"~'alP. til •Jiei~Ue di Parma il f/Mòt< L. 2.25. 

):.·~~111.8 r.nncerurata; al,: fiori d'Italia flor.u~ ,n •an.piUo L .. 2 .. 
'I'epn!\lt,n 'all' ufficw onnmw.< del gwn13lc• 1l Ctllaclmo Ilùliarro UdiLr. 

Colr ntmtento ùi cnnt, 50 aJ IIJll'ùisCII cui 1Jiezzo tlci llflCcbl postali. l 

srregalano 1000 lire: 
• <1114 _pro""rà ol~Wore -. !l......,. per copel'll e òari>a migliore di quella dlll Fl'lllilli 

1 ZEMI'T: ~ ò <Il .Wl' _..OOue iot~nt~ooa. noo l><uoia i eapelli nè, maooloia la peli<~; h~ 
.1 }II'UgJ>fl d'l colont·e 111. g,·a.dav..lOJU di-verse o k MJ.enuto 1Ul 1Enlu'enso BliWC888CI nel 
UJ(}fld(), tl\lchè le richieat~~ :Hlpcra..ao ogni a~6'tì.-~.:Na. ~la ed uni>Ott vetulita d$'lla Hll'a 
tintnra pre .. o il prop•·io ""'!O>Ì<> dei Fratel.h ZEJIIPT profumierì ehimici Via S. C..te-

1 l'Ìna a Ghiaia, 33 e 33, Napoli, PrM:w in P1·ovinda L. 8. ~-l~ 

Deposito in Udine. preSSIJ la drogheria Fr. JIUnishti in t'o:. l]@ Merciito~eeehio. 
I!'~Jrrara L. COJ::QI.nl purrW'chttore de1. 'rl-atro in Via. Gtevfi\c:'èa;, G -· Ro11t'go fii-W.G Mhtellt - Pfltdtwa 

A. Jltdou \>la S. J,urt:noo- ~"Me.oia Luigi Berga.mu pro~ht~ Fre?,,,od& 17{12, Longep.,.Cam!Je 8, Sù.a­
ht<t' - t~o,·d~om Poleae At1tonW farmaeblta, Piltall& Centrale T"" J~ ulia Anto1de ~~la fai'IMtWa, Vla,< 
S&luta - Mod8tm I.eaudl'tl ~'ranebini1 Vi& Em1lia -·Ponna Ghint~lli Qtam.po LQdgvJeo Ronchi-p~ 
h'reol~ "l'ubone, furuULChrba, Via al Dua~o 5 -,Lodi GhiSOJlltfl MaadalM 21, Cono Purm It'Àdd& - Jl.~o 
l'tetro Hluut•ttl 2, Vta 8. Mttrgilorlit!> ......, CN•Hff. Rlnoldl Luigi, Via. Ont.hrulno 9 - Be:rgama Pi~-th:t VS.tli 
t'outra.tl.a tll l'rutll 48 - Dr,~ffl 'roni 4fkUt6llPO, Conw dQl 'l'ea.tro' (ka.u4e - Yerwea Galli Ur&llUJSOO ~ 
nt~:hi.er~, Yia NLWYII,.Cuitlllunl l!lluporlo, "Vta D~uta. Po11te Navl- lll~nttwa G. Rlra.teUi f!lv-.isia. 4. 
eol'i!IO liillll'lll Mwa.uuele, Fmnce~o tlnl~ {..'hiu.Joa - Ourpi Oo.~UVtll To~J~Amz!d - L&UJefl. G. L&~ e Cemp. ' 
VW. S Gi!'-oliwHJ - l'h.'" Buon(lrhttilw.o Lungo, I.' M'IlO Regie f - Uvoruo V. Btrih:wlout. 82 Vta.ll. Jran-­
l)tsOO - Plsta,.a Via dtlllli ONfttti 1SD4 - Jr~lrenzt~ •rort~llo B1uniW 2, Viu. U.e1HltnelU - R•~ v. JMn­
ÙUUiJ.i. larmooi11tlL - llrlU#o· G.. KelaJ, ,.la G.ucclnlltU lS - Attcmw D(lmenico Barilr.ri liMa lLMPa 
f'~à.le Cliitaldlni-, ..4.~~ h.JPerll .Poliata.al!, P\allr.IL Mont&llD.l11. - Ch/1#1( Callllllt ~' Via ~ 
Zlhgua U - S,an S.Wo Loftt.t :Dflll VeookiQ - FOflt!Ì" llttetano 8al6l"'tl1 :Via c..p.i-J-M: ~ ....,. ,&. 'fa.. 

IIDh ~. !!:a~o~~i~~ta~= ~~=ll!u; ~~lt:ui!::l~~~u~ ~-=; 
•. Gludloiod ~; C• ..... Il. I""WJ!"1,.111 VI& O..OJI>U- 'f'vr;,, G.- H, 1'1.:--~~o..-., 
"""' ltolooio .~ 14 - IY>-I,J~ •"""'-" Aùllli too c,,..-~ Jllljj>lj ~ .........,_ Cloilll>411111o 
lll!lllrlllt - ""'*' • blllllt *"--I !Il ... 1131 - o.- ÀIIÌ!IIa-- .._ -...... J 

5 

UF l Z l 

~dine. 741 - 749\ 102376121 -- - -:·1102600 53l 
A mpèzzo. 59 -· - 61 581 48 -- .... . · 6o2 12: 
Artegna. 30 - - 31 3333 66 -- - 4628 66, 
Attimis . 7 - - '71 4518 -- 4518 
0 viano 59 - , 591 307 31 -· .. ... - 121 311 
o••atsa . 50 - - 501 1527 06 - ..... - 16'78 79 
·0hiusaforte. 70 -- - 69 · '7697 48 - ·- - - 7811 89 

g~~~~;"·· : ~k~ : ~- 1~gl, 5~~~~ ~~\\· : : : :: · 
6~~z 3~ 

Fomeglians. 27 - - 27 4278 28 - ·~ - &522 26 
Faedis . 20 - 20 2741 34 - - .. - '2938 34' 

agngna. 32 33 · 2431 57 - - - - 2426 57 
Oell)ona . 350 ~- - 353 35923 49 - - - - 319àd 09 

~~t~t=~~: . . m -::- : ~~~\\ i~m ~~ : =-Il -;~.;..~~ ; .. ~~~~Y ~ 
Moggio. ,177 - -· 178 ,.:1783333 •· 1 ''~'-'i-- l7Sci90:i

1 Mortegliano 340 ,... 340i · 4828 48 ...:_ 4259 511 

~:l~:z~o~a . 4~~ : _ 4~~~ 4~~~.Hr\ : .. ~ 5~5~~ ~~l 
Pontebba 50· - •• 501 • ld344 56 -=_--~--:1 · '· 10242 50 Pordenone , 555 - - 5rlU 3t\2e6 dO · • "' S4!133 55 
Sacile • 188 - - 191 13461 691 - , , 151!67 ~~ 
S Daniele . !72 - - ·174 12851 761\ 9171 76

1 
S Giorgio . 136 - - 1&6 3806 87 .:.!.. ·:·! •·tu:::; '·3951 65, 
S Giovanni 24 - "- 24 2182 291 ~ ,,_. - '2851 29, 
S Pietro 11 - - Il 798 781 - - - 7,98 78 
S. Vito . , lgg - - 199 10143 45 -- ' -- ' ' 10540 61] 
Spilimbergo 172 ~ 176 23532 98\ - "- -- '" 221174 48, 

' Tarcento, 501 - , - 49 3903 59\ - •• - 4401 42: 

f~t~:~~0o 1 ~~~ : - ~~~~ g~~~ ~~
8 

:. : ~- - mg r~ 
Venzone. 50 - - 52 4311 !l~ - .. ' - - 7141 8~\ 

!Rivignano 551 ~ -=----:=: 557~l 470;:: Ù ----------=: = -------::. = 4'74~~~ 04, 
Udine, 27 dicembre 1882 

Il Direttore P•ovincirtle Gt· N~aTY~o -· .] .. :~. -.i 
,,. .... , .. _.,. ,. ..... ...,.,.... ____ ,.-.......,..,,_.~ .. ' '" .... \ .··-~:r.,.;. .. .,;~,-,-'l'_.,.. ··r.--. . ....._....,.....,.,_...,......,._,,.,._.,.,....,...,....,.,......,....,., .............. _ ...... ~ ...... r· 

l LIQUIDO RIATTIVANTE LE FORZE DEI ~~ 1 ~AVAtLI . .. ~~ 
' . E CONTRO LE ZOPPlCATUR~E"> · J ~ preparato nel LàboratorÌo Chimico-Farn\aceÌitico di ANGELO'' F'ABRIS in Udinè ; 

, L' esperie'nza pratica, assoCJnta allo studio sull'azione fiHio-p~tolo~ca lle' .. sin- i i goli componenti,' ha resa ""rta In dfica.Jin di quésto I.IQUJìlo; ()b'e''\la molti aiini i 
J 

viene preparato nel nosho Labnrr.v•rio. ~ della cui benefl'caazione ci f~nno pl"Ova 
le molte dichi!ll'llzionifntt .. d n ~umi \'~•·Jriuari e distinti ~t.llevaio~l.il]iJ' un ecci-
tante costituito di rimerli sempli<d, 11dlo voliltP dot•i, peroliè l' a~ione dell'uno: l 

l':;~ '9P~'YtY~,l.,\:.a~iol:ie dell'altro o n~utrnlizzi I'PvtHtuale dannoso effetto di alcuno fra t 
t 1 

c· L~~rri~I~~r eccitatili •·d initauti ""·''" -~~~-p~:oiùll,':\lteziiii tb'ritpèùtiilòtrteihi prin- ~ 
~ ci pali a.ffezion. i. r. e. umaticl.•~. nt•ìl···· l•·v~. il•"·~c· ùl.!lili.•f.~li' .. '!)ilit'è.lìsi·o.ni i~n.us. C!ll!l·r. i_;'~lfstra~ p zioni, zopp!cat.ure lievi ecc. ~ò ht 'JI~ •ti •·":r.rhnstAJ''-'·.us!•, rlel I.IQlflllO 'cllsciol~ ~ , 
• in tre part1 di'acqua. lti nfft·zwm p1u <1rnv1, ur· z.ol'plCntur•· •ostenuu. da fnrtl ';l , 
~ • .,.cause reumati?he e. trau!nat!ch~ il Li'quirlo pt·t'> u-.<,rsi pu.rn,,f•'i~iliU!indo'forteml>nte ; i la. p·.rte, specmlmentr 111 ""'''"' ··•l,.nz" .,IJ,. r l'tleolazwrn. l•er.rn J,. U\0. ~ 
I!Ì~~---~~>·•-~>i.>J•·~ ..... J·-1>hllè•~"""*~W•..Ze,.,wH-<l-'w•~i>. "'l-o!! 

'L:inà-G~':r-~;Ewq·al 
PILY .... OJ_.g' 'F.EBBH.Ib"UG:FI.E 

AN'I'Il'l<atiOJ)HJi-f~l • AN't'IMlASMA'liluHE '·~ ( '' 
del p·.,·macistll ' Q rfiH R ìi's ò cuRA T o 

Guariscono le febbri <l'Ùin rìu\lsM'.,, le' recidive, i tumori splenlbi, il•màlAbito•delle 
peric Hche, " tutte •!uelle. feb_uri eh~ I}~IÌ oo. do~o !lll' azioué• dei Sa. !i di t?hiniu" iu::~l.-\l~l'ale: 
E~se suno state speri menti\ te 111 tuttt gh• Osp!)dah d1 Napoli, co w o nl~fiiSI' ·rliu ~ c~rt11ioat1 del 
prufessorh•Salvatore ser1at9re T•liUilli\Bi, !JRrd•relli, Semino! .. , Biondi, Pellecob1a, Tetwrone; 
De Nasca; ·Manfredoniy, Fra~~v., 11-Jar~es•;. epq_., . . . ~ .. • .. .. . ..• , , • 

4,uesté p1IIole suno upceasane a1 •vlagglatou peì'~ mare e per terra, nonchè. B.t mlll· 
te~i che attr~V~t'~uni( Iu,og~l. !<ti~li'!"IU:,tici: l~aétanò' 2 "l.ll!ornd r.er ~Ua:re'rltii·ai''ùtille'ltelìbri di 
malnru~. 'Se 1 s1guor1 med1ct esperwtenta•ser" questo pr1!ztoao~ prepdraw ~·'Europa' non ·~pen-
derebbe tauti milioni pet sali di· iìlìininU:. · ' 

. l<'lacone da 30 pillole b. 2,50, da 15. L: 1,50 -'-c spedizione in' provi.Q'cià oo~'~l.'&uQiento 
dlr.ent.50. ~ . . ~ ,~.... . . .'., .. ,· 

. N. B. l-;'invill GRA'l'lS, a'chi ne f'" dÒIIÙinda~''l1 opusoolo co!Ìtenéllte l:ce~~Ìfioati dei 
primi Professori d~ Italia.. . , ., . . . 

_ . N~ll_'arin~ scor~ 1;1er 1~. !'Oia:,ltal!a éi sono velidà~i fra. g~auat è pì~~oli num 1520Q'flaooni 
d1 dette p1llole febbrifughe anttpar10dll\llej al prezzo medio 'di D!·Jhlallllùtto, ugùalti'alla'somma 
di h 10400, ed ha guarito num. 51!00 in!li•i~!P,,. , .. . . . · 

Per ottenere lo stesso effetto ool Solfato 9l!ipiço.(allllleBeo che ne abbiasi ç.msumatc 
in medm ~rammi 19 oa~~uno) ve ne~ s1u~bbeiÒ ttliblebgna~f-!Ai'Uogrammi 52 che a. L. una. il 
gr.ammo (s.Jocome vendea1 comu. I\6D?ente nelle, Farll\~Cief da~ebpe,JaY.Ii!fl!&ll"'devole .. SGmmtr. di J,, 
52000, dalle quali sottraendo il costo delle p1llolè· ilei~Oùr&tif ì!i' t:-tu400,~il'P\ibiJlitio~'a.'lrebbc 
incontrato una mà:ggipre spesa, \li L. 41600. . .. . . . . ' · 

Con ctueste riflessioni la clusse medicà nò~n ~ [ll>lrà più·impensièritai per' l!r.·t~mutlli man· 
can~a del 8olfa.to di Chinin~1 giacchhbbi~mi,' ne)le• !w~itlèttè plllolè'.febb~.lftlgbe 1\.n~perio?iche 
un vero e pre~1uso ~uccedtUJeo. HICbumluuno 4umdr•l attenztone •d1 tuttl''l•me.hcl; pl'oo1puu· 
""'!'te d.ei condottati, ie sinduci .Ielle proviuoie, sulla prontezza e sicurezz~ della ·guarigiOne, 
(' •nl gralide ed evidente risprmnio. 

Si . vende in N~<poli · pn·eso' Generoao Curato, Fuori Porta· 'Medina a. Pi11z~a 'Dante 
nciu& 11! 'l'entro ltoasini u. 2 e a. . 

Deposito in Udi'nc ~,:osso l' utlrcio annunz., d~i''crtTAòiNo· 'l t~LIANO 

~ 

PresBo l' Amministrazione del Cittadino ItaliaM travasi. in· vendita : 
Scattol11· elegante di colori, grande con trentu.due colori, al prezzo di ~ L. 1!.25 
detta grande Ternioiatilin negro con ventiqul\ttro colori e colle r<~lative copettc 

per ogni colore . . · · . » 6.00 
Scntole di compassi a prezzi varii -Notes americani - . .A,lbums per disegno ---1 Pepne 

Umberto e Margherita, della fabbrica ipgleae Leonlirdt; e d'altre fabbriche .n!lzio· 
nali ed èstere. ~. · . ~ · . 

Udine- 188TTip. Patronato, 


